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COMUNE DI COI\DOFURI

CITTA' MÈTROPOLITANA DI REGGIO DI CALABRIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.39 del 29 Novembre 2a18

L'anno DUEMIL{DICIOTTO, qùesto giomo VENTINOVE det mese di NOVEMBRE a[e ore 10:08
convocato-dai Sildaco con le modalità prescritte dal Regotamento comuate e ne a sala detÌe adunanze presso it
comune di condoturi. si è tiunito in sessione odìnaria, seduta pubbìica in pdma convoc,rone,,r i"",;gt o
ComunaÌe d€i auaÌi sono membti i sioon:
N, Cognome e Nome

1 L\RIA TOÀ,O4ASO S1ndaco

2 MANTI LEONARDO FILIPPO consigliere

3 CARMELO MESL\NO corsiglierc

+ PONTARI }'L\RIA GIUSEP?IN,\ coflsieliere

5 NUCERA C-AROLINA VAIENTINA consìgtiere

6 CLEMENSI PIETRO consigtiere

7 ER.Rr1NTE RAFFAELLA consigJiere

8 MORr\BITO GIACOMO cons€iiere

9 CATERINA NUCERA consigliere

10 PAINO DOI\ÍENICO corìsigtiere

Ìi IOFRIDA CARMELINA consigliete

12 SCAR.{MOZZINO A\]TONINA consiglieie

13 NUCEfu{ M,{RIA consigliere

PRESENTI N. tÌ ASSENTI N. 2

Parrecipa là!.v. ManueÌa Falduto, Segietario comunale, incaricato de a redazione del presenre atro.
Presidente del consiglio sig. ?ìetro ciemensì, constatato che i coosìgLìeri p'.re"ii i" ". 11 su n. 13 consiglieri
assegnati e n. 13 in carica integtano il numero legale richiesro per la valda iosútuzione detl'adunanza, ai sens; d"t
combinato disposto delle norme contenute negli articof 37 e 38 del D. Lgs . 267 /2ooo e 25 ó,el F.egotamenro per jt
lunzionaúento del Consiglio Comunale, dichiara apetta la seduta cd invita ìl Consislio a discutere e a delibqare
sull'oggerro sop-J,rdicaro posro aU'ordine del giomo

Premesso che sulla proposta della presente delibemzione sono stati raccolti i pareri di regolarirà tecnica e
conr/bile re"i dar Rcsponsabù degh Lrlfici comperenci

IL PRESIDENTE DBL CONSIGLIO
Ineoduce l'esame de1 1^ argomento nl'Odc e dichiata aperta la discussione.
Chiede ed ottiene 1a patola il Consigliete Comunale Ioftida Carmelina la quaie dà lettúa di due emendanenti
alla presente ptoposta di deliberazione, che vengono deposìtati u: irù ed alegaÀ at presente vetbale per fane patte
integrante e sostanzjale (AÍ. 1)j

OGGETTO: Approv^zione Regolamento pere I'uso dello stemma, del gonfalone, della fascia
tricolore e delle bandiere nonché disposizioni in materia cerimoniale.



chiede ed ottiene la patola il sindaco il quale precìsa che l'art. 53 del TUEL regot2mora i poteli del sindaco e lr
successione nei casi di impedimento. Il Regolamento, iwece, disciplina la tappteselranza! e, sotro qùesto pio6to, non
vi è alcuna norma che irnpedisce al Sindaco di delegale altri soggetri.
Chiede ed ottiene la parola il consigliere Comunale Ioftida Catmelina la quule dà le$.xa deila nota del Ministro
degLj aflali in,(ni che plecisa i cas; in cu, può e,sere uhlizz,lj la fasc,at

Il Presideíte, non avendo nessun altro Consigliere chiesto ta parolx, dichiara chiuso it dibatrito ed invita il Consigtio
a proccdeie al'approvazione del pleq_clq9shlqe$q .

Ptocedutosi alla wotazione si consta il sequeÌìre risultato:
Presentii 11 Votanti; 11 Astenuti: /l Favorevof:3 @aino lofrida, Scramozzino); Conraú 8
Tì Presidenre proclama I'esi,o deua vorazione.

Il Ptesidente ìnvita il Consiglio , procederc al,apptovazione del cerg4dajlqc!&qq41s .
Ptocedutosì allavotazione si consta il seguente isultato:
Presenti: 11 Voranti: 11 Astenuti: // Favorevoli: 11 Condati: / /
Il Presidente proclama I'esito della votazioie.

r Ptesiderte jnvita il cons;glio a procedere aÌI'approvazìone della proposta dì deliberazìone così come emendata .

Procedutosi alÌa vota?ione si consta il sesuente risuÌtàto:
Presenti: 11 Votanrir 11 Àsrenuti: /f Favorevon: Í; Cofrt:rail. / /
Il Ptesidente ptoclama l'esito de a vorazione.

IL CONSIGLIO COMIJNAIE

Visto l'art. 6 comma 2 del D. Lgs 18.8.2000 n.267 ,''lesto unico delle
locali", il quale pfevede che "lo rtattto camlrîah sîali!ìttc i crìîei genera!ì
Richiamato llart.4 detlo Statuto del Comune di Coodofud, rubdcato
disponc che:
'1, Il Coaue ba, c'me rî/o.teg\a dirtiîîlilto, lo rtenfia icofiorciîlk
ddk RtP bblica ed iîEctitta nel libn anldica degli enti localì.

leggi sull'ordinamento degli enti
ift nateria di Írrrna e Zoltfab et';

"Stemrna e Gonfalone" il quale

coí pî'tued;nento del 29 gen ai| 200t del PftÍdaflre

2 ìÌ conne Ja aso, neth îennon;e frcialì, det gonfak e iconlrcìrra îotl pftuwtlit ento det 29 gennaio 2003 dcl pnsidenn
della Rep bbl,M.
J. k cirtîra Muniîhale ptù autoi1<aft l"tra e la riptd gaa e dello rtenna perf,ti na iritryia ali îabanto ore s/$îùte

p bblico inteftrrl'.
Ritenuto opportuno procedere all'approvazione di ur apposito regolahento che disciplini Jiuso del
Gonfalone comunale in occasione di pubbliche cerimorie, manifesuzioni o 2ltri eventj che richiedono la
partecipazioîe dell'ArnfoinisE azioîe comurìale e, aluesì, la disciplina d'uso dello steinma cornunale, della
fascia tticolote e delle bandiere;
V_isto il Regolamento che si allega alla presente per farne parte iotegÍante e sostanziale (All. A);
Visto I parere di regolarità tecnica, esp::esso ai sensi e per gli effetti dellut 49 d,elD.Lgs.26i /2000;
Visto il TUELj
Visto il vigente Statuto comunale;
Preso atto della votazione sopra riportata

DELIBERJ.
1) DI APPROVARE ii "RcgolarneÍto comunale per I'utilizzo dello stein''-,a, del goÍfalooe, della fascia
tncolote e delle bandiere nonché disposizioni ìn materia cedmonùle,,, che allegato 4l preseflte atto ne
forma parte integmnte e sostanziale (All. A);
2) DI DARE ATTO che Jl Regolamento entretà in vigore decoei 15 giomi dalla data di pubbticazione
aù Albo Prerorio. ir con formirà alle disposiziotu vigencj.



PROPOSTA DI EMENDAMENTO
(Ai sensi dell'art 5 dèl Regolamento per ilfunzionamènto del Consiglio Comunale)

Presentata dal Consiglieri Paino Domenico, Scaramozzino Antonina, lofrida
Carmelina

Proposta deliberativa n. _ del 29 novembre 2018 iscritta al punto n. 3 all'
O.d.G. della seduta del29 novembre 2018 avente ad oggetto:

ZVARIAZIONE REGOLAMENTO PER I]USO DELLo STEMMA" DEL GONFALONE,

DELLA FASCIA TRICOLORE E DELI.E BANDIERE NONCHE' DISPOSIZIONI IN

MATERIA CERIMONIALE"

EMENDAMENTI MODIFICATIVI E AGGIUNTIVI AL TESTO DEI.LA DETIBERA /
REGOLAMENTO

La presente proposta di emendamento ModificaÈivo riguarda:

La modifìca dell'art 10 comma 3 del predetto lìegolamento e la conseguente
modifica del comma 4 dello stesso art. come d'appresso indicate.

Comma 3. " L'uso delld fdscío tricolore è riseNoto dllq percona del Sindqco il quole
potrà forci rdppresentdre dolVicesindqco con I'uso ditole distintivosolo qualora îl
Sindaco non sio presente".

Comma 4i "Lo foscio può esserc indossoto in ogni oltrd circostonzo nello quale íl
Sindoco o ìl Vicesindaco roppresentino l,Ente in ricoffenze, monîfestozioní
pubbliche o cerimonie. Può essere utilizzatd dolsit\doco o dq un suo deleqdto nelle
celebrozionì deî mdtfimoni".

La proposta di emendamento aggiuntivo riguarda la sostituzione del capo lX
rubricato "Disposizioni generali e finali" con il capo lX dal titolo .Sanzioni, 

e

l'introduzione dell'art. 35, così specificaro;

il"



CAPO IX

Art, 35

Sanzioni

Qualora l'uso dello stemma, del gonfalone, della fascia tricolore e delle bandiere
del Comune di Condofuri venissero utilizzati impropriamente, senza la necessaria
autorizzazione, oppure violando le disposizioni nelle stesse contenule o In
contrasto alle norme del presente Regolamento, I'Amministrazione Comunale sl
riserva di agire in giudizio per la tutela della propria immagine anche attraverso la
richiesta di risarcimento dei danni subiti. Ognì caso di uso improprio vefrà
sanzionato con un'ammenda da euro 500,00 ad euro 2.000.00.

Nella Variazione di Regolamento Comunale l,attuale capo lX diventerà X e gli
artt. 35 e 36 diventeranno artt, 36 e 37.

Condofuri 28 novembre 2018

I Consiglieri Comunali



w
@
DI CON

CITTIIMETROPOTIIANA DI REGGIO CATABRIA

REGOLAMENTO
Per l'uso ilello stemma, del gonfalone, ilelta fascia tricolore e ilelle

baniliere nonché ilisposizioni in nateria di cerimoniale

COMUNE DOFURI



CA.PO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1- Oggetto e finalità.

1. Con il gesente regolamenro si htende disciplinare :

a) I'uso dei segni disuntivi det Comune e precisamenre;
a. 1 dello stemma;
a. 2 del gonfalone;
a. 3 della fascia eicolore;

b) hso dele bandiele:
b. 1 delz Repubblica italiana;
b. 2 d€ 'Unione euiopea;
c. 3 deile Na"ioni Udtej

c) l'iftdicazione di prassi di cetimonìali nelle manifestazioni pubbtche e orivate.



CAPO II

IL GONF'AI-ONE

Aît. 2 -Blasonatula del gonfalone.

Il gonf.lone deÌ comune, concesso con decreto del ?residenle dela Repubblica, del29 geníàio 2003, ha
la seguente blasonatura: drappo di verde.
Il gonfalone noÍ può essere modi6cato se non con 1e modalità prewiste dala tegge.

gonfalone non può mai assumere ta forma dì bandieta, ma deve consistere ù; drrppo quad&ngolare
di cm. 90 per cm. 180, del colorc di uno o di tutti gli smalti delto stemma, sospeso meàìànte un bitico
mobile ad un'asta ricoperta di velluto delÌo stesso colore, con bullette poste a spìtale, e ten,-,are n purra
da una fteccia, sulla quale sarà rhrodono to sren]ma e sul sambo il noine del comune.
ll lrappo, omato e eangiato szrà caricato nel centro deloitemma dej Comune, sonnontaro
dall'iscrizione centtata (convessa verso l,alto) .. Comune di Condotuti,,.
La cravatta frangìata dovrà consistere in nastri rdcotorati dai colori nazionali.
Le partì metalliche, ì dcami, i cordoni t,iscrizione e Ie bullette î spirale sono di cotore argenmro per r
comuni e di colore dorato per i comunì insigniti det titolo di ciuà.

Art. 3 - Divieto di servirsi dello stemma dello Stato.

1 Il Comune non può sewirsi dello stemma detlo Stato, ma del simbolo det quale ha oftciuro ta concessione
a nonI2 del vigente ordinamenro aratdico.

Art.4- Corona e scrirte.

1. La corona di comune è fom2rà da un cerchio aperto da quatko pusterre (re visib i) con due cotdonate
a muro sui matgini, sostenente uÍa cinta, apeÍa da sedìci pone (nove visibiii), ciascuna sormontata da
una medatúa a coda di rcndine, ed it tutto d'ffqento e murato di nero.

2. La corona di comune insìgnito di ritolo dr cinà è turrrta, Formata da un cerchio d'orto aDerto da otto
P"sterle, (inque visibili) con due cordonate a mu'o sui maÌgini, sostenente otto rorri (cinque visibdt.
dùnite da corrine di muro, il rutto d'oro e mutaro di nero.

3 I mottì si scrivono su liste bifide e svorazzanti, deÌro stesso cotore del campo delÌo scudo con renere
maiuscole romane, colocate sotto ta punta delo scudo.

Aît. 5 - Uso del sonfalore.

1. Non si può far uso del solo gonfalone, ma esso deve sempte esser accompagato dala bandiera
n^zionaÌe, che dovrà sempre avere ìl posto d'onore, a desra o in atto.

2. In oenì.caso Ia òandier: nazionale e quella europea sono esposte congiuntamente at vessilo o gonfatone
ogni volta che è prescritta l'esposìzione di quest'uttimo, osserata ta pioti!à delia bandien nazioD,te.3. Quando la rapptesentanza del Comune prúde pane a cerimonie relgiose in chesa, il gonfalone civico
starà alla destra araldica dell'altate.

4. Nelle processioni religiose il gonfalone segunà h autorità reÌigiose.
5. In occasioni di cotei per manifestazioni civili il gonfalone ptecede il cotteo stesso.
6. Nei cortei tunebri il gonfalone aprirà ìl corteo o Eanchegjerà inrmediatamente il feretro.
7. Il gonfalone è retro da un comnesso in uniforme e scortato da due agenti di polizia municipate in alta

1.

2.

3.

4.

5.

6.



CAPO III
LO STEMMA

Art. 6 - Catatteristiche.

1. Lo stemma del Comuae, concesso con decreto del ?residenre detia Repubblìca, det 29 gennaio 2003, ha
la seguente blasonatura: Di azzuno, al centauto d'oro, cape uro e alumaro di nero, ìn nero, in profito.
testa e busto in maestà, la mano siaistra poggiata sul 6anco, tenente con 1a rnano desna il ramoiceno di
ulivo verde, fogLiato di cinque, due fogte pet parte, la quinta suila sommità, posto h palo, ìt certauro
passante sulla pianura fasciata di nero e d'oro. Ornamenti esteriori da Comune
Simboii : mano, Ulivo

Colori : A,zu!lo, nùo. oro. veldc.

Att.7 - Aúotìzzazioîe a teei dell'riso dello stemma.

1. E'vietato a chiunque i'r:so dello stemma senz^l^,Jtotizz zione.
2. ?tevia apposìta dchiesta il Sindaco, con proprio prowedimento, può aurorizzrre l,utùzzo delto stemma

da paîre di terzi per particolari inìziarive, rimitate nel tempo. La iproduzione derlo stemma dcr Conune è
autorizzata in caso dì concessione di parrooru e , di ,ofl;a, 

^d 
e"l, isrjr.,ionj ed aziende pubbliche.

Art, 8 - Riproduzione dello stemma.

1. Lo stenma del Comune è riprodono in abbinamento alla denominazione degli organì istituzionati e in
tuúi gìj strumenti di comunicazione e di colfispondenza.

2. Quatora per esigenze tecniche Io sremm^ non possa esscre rlprodono ,ei colof $trtuzlonaÌi la
riproduzione è effettuata in bìanco e nero. olvero 

"eU 
unico .otore utitzz"to per la stampa.

Aît.9-Sisi o del comune.

1. ll sigilo è n dm&o o sigilo che reca lo sremma del Comr:ne per la identificazione ufficiate di atti e
documenti cartacei.



c,A,PO

LA FASCIA TRICOLORE

flr

Art. 10 - Distinrivo det Sindaco.

1. Distintivo del Sindaco è la fascia tricorore con Io stemna della RepubbJica e lo stemma der com.ne, da
portarsi a tracola della spalla destra.

2 lj-ts:a.qel'e essere indossara h ogni circostanza nelta quate it Sìndaco agisce nela sua qualirà di

3. L'uso della fascia tdcolote è risewato alla gersona der Siodaco il quare potîà farsi nppresenraJe dal
Vicesindaco o dal alrro assessore con I'uso di rate distintivo.

a. La f,scia plo ess:.re bdossata in ogni attra circostanza neta quate il Sindaco o suo delegto rappresenti
I ente m ceímo e, ncorrenze o maoifesrazioni pubbtiche.



CAPO V

BANDIERE

Art,11-Utìlizzo de[e bandie(e _ Responsabite delÌa corena esposizione.

1. Nel comùne sono utilizzare te seguentì bandiere;
a) ta bandiera delle Nazioni Uniiq
b) la bandiera de ,Unione 

europea;

^ 
r) la band;en deltr RepubbLjca irrtiana;

azone del responsjbile det serwizio viene desrgnaro il re.ponsabile atta veriirca dettaesposu.one correrta delte bandjere:u.in emo ed,U...r.*" a"g[ .An., i;b;U.j. 
r

A1t. 12 - Esposizione delle bandiere alt'estemo degli edifici pubblici,
I 

!a b/:.$era 
9exa. 

Repubblica ìtaLìana e queua dell.Unione europea. veneono espos,e:a) nextuh del consisro comunaje in occmione d.il. ".d,,;;i;'."ì.:: 
'

b; alt'e"terno dcUe sciole. deUe unjversita srataU;
Q all'estemo dei seggi elettoraìi dutante te consuitazioni;
d) al,esremo dela sede del Comune neÌle giomate:

_ 7 gennaio ( festa del fticororer;

_ 11 febbraio Gatti tatetanensD;

_ 25 apiite oiberazione)j
, 1" maggio (festa det tavore;

9 maggio ( gìomara d,Europa);

_ 2 grugno (festa della Repubbrica);

28 sert€mbre (insulrezione popolrre di Napoli);
- 4 oftobre (Sarto patrono d,Itaiia);

- 24 onobre ( gìornata dele Nazioni uÍite) mitamente ala bandiera delÌe Nazioni unite;
- 4 novembre(festa delt,unità nazionale)

, . _ 2. re bandiere inottre vanno esposre in attte licorenze e solennità secondo diletti\dal Presidenre det Consiglio dei minisà owero, ra a'bito tocate, dat prefetto. " emanate' caso per caso,

Art. 13 - Modalità di esposizione d€lle bandiefe.

1 La bandier2 nazionale e queua euopeq di uguali dimensioni e materiate, sono esposte af6ancate su asre opennoni alla stessa altezza.
2. Lz bandte:a nnionale occupa il posro d,onoie a destra, owero, qualora siano esposte bandrere ìll nìrm€ro

,+j1,1-", 
d :** o* ,ianoaispàniuni tte penno; a*i 

" 
r" u",ai*" a" ""ple siano due, è lascìatolroero x pennone cenúale.

g !a iaidrera euiopea, anche nelle esposizioni pludme, occupa ta seconda posizione.4. Lc bandiere sono esposre in buonojstato e coÍetramente dispiegate; né su di esse; né sìit,asra che le .eca,
- si applicano 6gúe sffitte o tetfere o zrcun Epo.5. Su ciascuna asta si espone ùa sota baDdrera.

Art. 14 - Bandiere esposte in iegno di tutto.

1. in segno di Ìurto te bandiere esposte a*estemo sono terute a mezz,asta. possono adotra$i al,estremitàsuperiore del inreritua due srrisce di veÌo nero, ooori,",u. p* r. i""i;".". ,'t'i","t" ""'" .".;-u"tunebri.
Art. 15 -Tempo di esposiziore delle bandiere e casi particolad,

t 
l"-l*g*t llu"*no degti ediEci pubblìcì sono esposte h cordspondenza det.oraîio di atÈivirà deiflspemvr uitrcl

2. Le bandiere al,esrerio dele sc1lo3 Lerandie,e ai,tstem"*r, 
"'d,-.j'; *l;^"fi:.il? ::",j ;T:".#1ì:il:,fl:fri,i.::::. " 

* *-
da''insediamento deì rispeidvi ur6ci eleftorari de ".,i"'.,i,"';";"T-i.à;riiu au" op.,uzioor ascrubnio.



4. Il Sindaco ha ta facottà di disoone I esposiziorre della bandren in casi dr paricotare ritev2nza per ta

::3i:'3à::*.T.11"T:",,1i,l."ndiera lazionar€ e qucra .'..p;;;;à.,;," ."nsunrdnehte al

. - - - 
p;*i*;'ag*;;.í;ffiiiffi:lil:vorra ch< è pres*ina iesposizione dì quesr'Jcimo. oiservxîa 12

,{îr. ro - bsposizione dele bandi€re da parte di privarj.
1. I privari possoÍo instalare le ast

bandlera italìana e di alrri """,*::a'^: l"'T::.:d Ì teìativi supporti/basamenti pet l'esposizione deìla
*..;, rit*,'*", a"i.-J"ì,JjYlf "i: i "'" *terì' associazioni, partiti p"iiú";, 

"q"la'" "p".J"e*z cr'i,-q". 
",1;;.ì";;;;;i;:'" 

:""*scono un m 
'nuratto soeqe to ad attoizzizione editizia.

rmn "*i*i :::*':ii-;::r"ii?':"".'..#;?,'"$#x;rr.:,';:'.tl;," .: lt"p*."" a i-d;;.;i'.::fl--T ngure scttte o Lettce di arc-un tìpo'
anche Ìa bandiera nazionate. 

re e consentrta a condìzione che se ne tispetti I decoto e che sia esposta
4. Ltsposizione dela baú:eta nazi

. ooono cxete posti in o.,"o ".0#Í]' 
0""" 

""'ere 
sempre fatta sepatatamente da alrri vessilli, che

' "#ffi"Í':"""Tffif:.\l,i:,.:;::,'i:il:1"::t"e,nonèsoggotaadarcunaspecincasanzione,ma
- ? ;:.'H;ì.'#,j:,ff |1::;,*' "" 

**^' 
"n' " ",, u^ na",^ o



CAIO Vf

ESPOSZIONE DELLE BANDIERE NELLE CERIMONIE

Art. 17 - Cerimonie pubblìche e cerimonie tunebri,

1. Se la bandiera natonale è portata in pubbliche c€rìmonie, ad essa spetta il pdmo posro.
2. Nelle pubbliche cedmonie tunebti sono appticate ale baîdiere due srris.. a 

"Ao ""-.

10



CAPO YII
ESPOSZIONE DELLE BANDIERE AII,'INTERNO DEGLI EDIFICI PUBBLICI

Art. 18 - Esposizione delle bandiere all,intemo della sede comurrale.
1. All,intemo della sede comunale I

^ 
nelifEcio dej Sinda.. . ,.x" 

",r1:::d,"ff:azionaÌe 

e quetra europea sono quoddi^nanen,e esposre

' ff:f.::ffi:"iffi*#:Ij:1"1,":**"ono.esp-os'lesuas,apos(ea,e.'aea,,espa,Jede,
. p,*a.I p""L a'"1;;:;:;;:T".:*::"':aen e der consigÙo coÀLrnare La bandiera nazjonare
r. rn segno dr ruÍo adonz-rsi alle baadiere due strisce di veto nero.

ll



CAPO 1'III

CERJMONIALE

Art. 19 - Ufficio del cerimoniate.

1. Llficio del cedmonìate det comune:
- cur^ l ,sPetto deUa raPpresentanza delle istiruzioni nelle cerimonie e manifestazloor cirtadine enazronàr4
- gesriscc t,o:ganizzazione di eventi ufficiati, cura il ptotocolo, coordina la partecipazione dirappresentzn! di coverno, autorirà e petsonalità nazionali e sÚaniere;

- coordina tutti gli interessati aÌt,organizzazione stessa;
indì, ìdua iJ tuogo deua cerimorja. i tocatr urteressad. con gL accessj e gli idneran;

- inrorma' se necessario' I'aurorità di pubbticî sicur*,, p'.i*" p*;ir,ilte eventuaL se,,,lzi d,ordinedi sicurezza e wìsibilità, nonché j swizi sanitati, d p-"',-1," .i"i" . q."rj, ""o**a",- stila il programma e ne da adeguata ìnformazione, ìnt-.a ea estet a;
- affida i compiti e dispone Ìe presenze det personate addetto duraate ia cctimorua;
- propone gii.inviti€ ne dispone l,invio con gli wenruatì contrasscgni di accesso;

accetta le adesionì e dispone ta posizìone diì posti seco"do te pr;ceden;
- drspone ta compos;ione, ne1 convegrn e neù; manifes tazioni ;"bbf.he, ;er tavoÌo dr presidenza,
individua t,omtoie e fohisce istruziom per la disrrib,,i.,. d, J._*;,;;*oìi e pubblicazioni;, esffcua it contro[o generaie e plesiede gji aspetti orgaLizzariei e folmati degti eventì.
- si occupa di cerimonie istituzionarì, di cómpere-, ,ir c"-""" 

" 
.i" .a,obono iÌ comune e di

::a:i: ::c"1"*j" d" Associazioai, en( che gevedono la partecipazione dì personarità de o stato eo orgaru lsstuzLonaù;
- cura tìstrurtoria per t,adesione det Sindaci ai Comitati d,onore.

Aît. 20 - Precedenze.

1. L'ordine dele precedece *a te cadche comunali è il seguente:
pnîafla
- Sindaco, a cui compete it posto centtale;

aIà raa ritùtra
Vicesindacoj

alh va datra
- Comandaate dela potizia Mudcìpate;
, Rappresenrand tocati dele forze deli,ordine;

nele Ele successìve:
- 

^ssessoí;
ConsiSlieri comundì;
Segretaio comunate;

- Dirigenri/Responsabiti dei serwrz.

Art. 21- Precedenze úa Comuni.

1 In caso di pa*ecipazìone ad una cetimonia dei sìndaci di artri comuni sì appr,ca 
' 

seguente ordine di
precedenza:

Sindaco, in sede;

- Sindaco dei Comune capoluogo dì regione;

- Sìndaci delie citt capoluogo di proviocia, secondo t,ordine alfabeticoj

- Sindaci degJi attti Comuni, secondo l,ordine atfabetico.

Art. 22 - Cedmonie.

L Ie renmonie richiedono i atrua2ione di predisposizione di caratrere organizzarivo curate dal,Ufficio

2. In patticolare deaa attività compora:
- la compositore dela lista degti ìnvitat!
, Ìa compilazione, intestazione e dinmazione degtì invit!
- l'assegnazione dei posti.

t2



Art.23 - IÍvitati alle cerimonie.

1. GIi ìnyitati vengono scelti in relaziorc al tipo e al livdto detta cetimonia ed at rango della massiha
autoftà presente.

2. Gli invitati vengono elencati in relazione al livelto dell'autodtà destinata a ticevere, nella cerimonia, i
massllìx onofl,

3. Qualora pet imprevisre circosranze, i,aurofità prepost^ a presìedere la cedmoma noo possa mtenenire e
venga designata ìn sua vece uoa personatità di mngo nlfedore, it Comune ne dà tempestiva
comuocazione alle personalità in carica ìnvitate che, per effefto del contranempo, veftebbero a nsuirare
di rango superiore a quella destinata a sostitule l,autodtà assente. tn tali casi te autorità di ranso
superiore si astengono, di soiito, daÌI,inteweaire ed ìnviano adegati rapptesenranti.

_ 4- L'intervento aìle cerimonie di penonatità non più in catica 
"o" "o*po;4, 

ptu"ri for-ali particolati.
Esse prendono posto, secondo i1loro tango, nel settor€ dsenaro asti invitati ed axistonà ala cerimonia senza
Dlendervi oarte attiva.

Art. 24 - La rappresentanza alle ceîimoni€.

1. NeÌle cerimonie che dv€stono caiatterc di ufficialità, jl titolare dela carica o del,oreano invitato in
rappresenranza dell'ente, avù cura di delegare, in caso di indisponibìJità _ un p,"p.t" *ppr."..o"r..2. L^ $ppresentanza non è ammessa nei ptanzi, nei dcwimentj e neÌ rcndeie vìsira, menfte irmrnessa
nella tesdruzione della visita.

3. La deleg deve essere notificara anzìtempo alt'invitante.

- 4. n rappresentante segue, netl'otdine di ptecedenza, te autorià de o stesso rmgo del rappresentato.
AÎt. 25 - Invitati a ceiimonie non ufdciatì.

1. Nelle cedmonie che non rivestono caraftere di ufficiatir l,invito può essere csteso oltre che alte
pelsonatà interessate ala specìfca branca, anche ad autotità di diverse categorie e di vario rango, te
quali poxono o intervenl€ di pe$ona o desi$ale propti rappresentanti o inviare comunicazioni dì
acesrone.

Art. 26 - Gli inviti.

1. Gli inwiti sooo stampati su cartoncino di dimensioni comprese ria 18-20 cm. dttatghezza e 12-1,4 cm.
di 

^ltezz^.2. NeÌl'invito devono esserc precisate chi in\ ita, il motìvo della cedmonia, ia sede e t,ora dello
svoÌgmento.

3. cLì inwiti possono essere intestati alla perso'a, owero ìmpetsonatì.
4. Quando I'invitato è petsona di patúcolare rigur-Ldo è buona notma unìre atÌ'invito una l€ttela di

cortesia.
Art.2? - Diffefimento o annullamento della cerimonia.

1. Nel caso in cui la cerimonia debba essete differita o affulata, viene fatto recapitare agti iavitati un
cartoncino, di formato ridono, con il quale si spieg ìl motiwo del differimento o dell'arurultamento.

Art. 28 - Cerimonia in luogo chiuso.

1. Nel caso in cui una cerimonìa debba svolgersi in tuogo chiuso (celebraziod di ur1 persona$io, dì ùrì
awenimento storico, cerimonia inaugurale, convegno di shrdi, confelimento di premi o o;;rificenze,
ecc...), la sala avrà :

- un tavolo di presidenza desrinato îì pmmotod della manifestazione ed agJi otatori ufficiatì, con ta
fronte rivolta all'aula, possibilmeate su pedana soptaetevata;
- il leggio pe! il conferenziere ('oratore può prendere ta patota anche dal suo posto al tavoto di
presidenza);
- I'area dei posrì liselvati agli invitati con adeguato nu,n€ro di poltroncine o di sedie dGposte su 6le
successive, ciasona di un nunero di posti possibilnenre pari. Làccesso ai posti pottà awedre
latetzlmente o anche dal conidoio centtale qualora làrea sìa divisa in due senoi.

2. Il posto cenrrale viene assunto dal Sindaco in qua.to rappresenranre dell'erìre plomorole; aìa
sun desba la persoÍalità più elevata intwenuta in forma ufficiale. Quìnd;, alternandosi a desra e a sinistra
in otdine decrescente dì importanza, gli altri componenti del tavoto di presidenza.

Àrt. 29 -Pianta della sala.

1. Per procedeie ala distribuzion€ dei posti a sedeie sarà coúpitata 1a pianta della sata. ln essa le sedie
salanÍo mppresentate da rettangoli o cerchetti numefati nel seguente oldine: ptima fita: il posro
centrale di destra a!.rà i1 numero 1 quello centrale di sinistra il numcto 2, que o a d€stra dd numero 1
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numero 3, quello a sinistra det nunìero 2l ii]fnero 4 e cosi di seguito. Esaurit2 ta pliùa fita di sediesi ptocede a[a oumerazione deue file successive c* l. 
"J;;id; 

" .

2. Una volta effettuata ta numetazione della pia",, 
""". "r"it"lJi".,.d r oomi eldcati in ordine di

- hgo nen^ Usra degL inviuti precedenreminrc redarLa.J. Auo scopo di rrciij,aÌ. 
''.*::::i::: g:1p.sro da parre deuìnreressaro e dena pereona prepoxa

llà::omeaCÍairìenro 
degti ospih, ogai sedia avra (pteferibi'nente fixato ana sp,tiera) un carroncinocon I nome deù invirato (sÙirro a g^ndi cùa eril. ''

AJt. JU - 5uccessione dei dìscorsi.

1. Nelle cerìmonie i discorsi si susseguono di solito nel seguente ordine:
- rneodu"ione det pÉsentatore/o;ganizzarore de ,even;;

saluro det Sindaco:
eventuaÌì interventi di oersonatità di rango inferìore ala massima autorìtà presenre;inteoenti ufficiaii;

- alfti ìnterventi.

2. It numeto dei discorsi deve essere fissato nei pfogiamma per evi.arc intelcntr non oDDorturìr.

Art.31- Cetimonia in tuogo apeiro.

1. Se la cerimonia si svoige in-Iuoeo aleîto (rn?uguràzione di e.rircio, di nuove opere, dr monumenri,scoprimento di tapidi com_"_o_ri*, *^.rÀu,t."i,p;,J;;;;:jl. 
"uto'tà 

e sL invitaci
lTl9:,n: 

posî (in q,edi o seduq su un parco o s, """ p"a"," a,,p.i""oos1secondo Ì.ordinelÍd1caro per cerimooie in ambiente chiuso.2 Il Sindaco, quzle rappresentante dell'ente promotore, prende sempte posto ala sinisrra delta massimaauto!,ra Presente.
A,rt. J2 -Riutrioni di saluto-

1. Ledunlorx di satuto.vengono effenuare!€r porgere il benvenuto ad un nuovo co ega o dipendenreo d commiaro ,ì chi ras.i, ,.en,e pe, trasre,itrl".ló 
" 

p., ..,"""j.". dJ".*,,..2. La iunione di satuto viene di sito. indena dar *p"i.',"rna. 
" ".nì iìop"," ,,un," * r"o,o o inun ambienre di rappresenr.rnza del.enre.

3. Se rrattasi di satuto chilreslede 
l, îrn9ne ne ra ia ptesentazione con btevì parote di circostanza; se

:,-:1T.-**:lTip .t" presiede traccia un bleve cufficurum vitae deua persona, fomura sri ausuipù I] rùruro e, se dl consuetudin€, offre un dono a ticotdo dei pedodo trascorso in q"en,";6cio-(una med,grra, un ìjbro, un osserro, ecc. . .).4. it.salutaro può lin$aziare con b.e"i parae ale quÀli segue, dr massima, un brindisi.5. Riunioni anatoghe wengono indene anche in occasione"dr conferimenr dr onori'cenze, deconenze ePromozoú,

Art. 33 - Ricevimento delle autorità alte cerimonie.

1. Nelte cerimonie a ,apctto 
it punto dr ricevimento è aj piedi del palco de e autoflràj assotve iÌcompito it Sindaco, coadiuvato dai direnj collaborr,.iri. O.p.ì" ""r_L a, satuci gti ospiti sono

- ^ 
accompagnari sul palco da persone apposiramente iesiqnatà.

2. Se sono previsti posti a sedete. gri inviraì sooo *..,n-p,i"",i 
" 
r.* p*to da pelso,e in possesso

- dela pianra det pajco cortenente ta distocazjor. a.glj ií*",i. --- .-"
3. NeIe maîifesr^ziori che inDiano coa un corteo h mìssirna autoità è artesa nel punro in cuimuoverà it coteo sresso.
4. Nette cerimonie in luogo chiuso, vengono osservatì gJi stessi crited enunciati pe! te cerimonieall'aoe*o

tut,34 - Disposizioni varie,

1 Il piog'an'-a detragriato di una cerimonia va comp ato.soro dopo attenta e minuziosa ncogn_rzrone

iiff"J:: ;Tîil:::1 tra r artro, dele condizionj a ",*r. ! a,ìi"e;". ih" ;iìL.o lrop*u
2. Sesi traia di cerinì;nia ticonente, wa esaminaro con.conveni€nre andcipo , turro it categgo relarvoalta cerimonia precedente, soffermaodosì in partic"l*" ,,sjj ì"""""#";; ;;*i ; ;*".subiro dopo lo svolgimenro.
3. L elenco degli invnati va comp ato secondo lo stesso ordine precedenti, sewendosi di vecchi erenchisolo dopo averlì accuraramenre zqeiomar.
4. A[ inviro vr aleg,ro il p.ogmmmaìrncìare e aefitudvo dclta cedmonia.) re gr rnuti sono f testau zna persoda. occoÍe acccfiatsi, afafto del,imbustlmenro, ch€ ra bustàpord lo stesso nome scfitro sull'invito.
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6. E' necessario accertarsi che tutti gli inwiti siano stati tecapitatì, custodendo gli elementi comprovanti
l'arwenuto recapito,

7. Occone prowedere p et teÍ'po zll'orgcnzz^zìone det parcheggio detle autovetture.
8. Se per la cerimonia sono pîeisti posti a sedere, occone fate in modo che le sedie o polrroncine

siano suÌ Ìùogo, quando possibile, almeno ìl giomo prima. E, aìtresì necessario che siano efficienti e
pulite, pro\,.vedeÍdo ad operaziooi dì spolvero da ripeteni quatche on pdma detta cerimooia.

9. E' necessario designare ull congruo nurnero di incaricati dell,accompagnamento degli invitati al prlco
ed rl posto ad ognuno assegnato.

10. -{ cerimonia conclìrsa è bene annotar€ at più presto glì inconvenienti risconrrati pe! porer averc
cognizione sull'organizz^zione di cerimonie future.

11. E opportuno in6ne dngraziare tutti coloro che haono collabotato validamente all'oqauzaaone
della cerimonia.
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CAI'O rx

An.35-saízioni. 
sANzIoNr

Qualora l'uso dello stemma, del gonfalone, della fascia tricolote e delle bandiete det comune di condotui venissero
utilzzati imprcPriamente, senza la necessaria autorizzazione oppure violando Ie disposizioni nele stesse contenuteo
in coatrasto alle norme del prcsent€ Regolamento, l'Ammir'istrazione cornunale si risewa di agne in giudizio pet ta
tuteÌa dela propria ìÍmagìne anche atrawetso la richiesra di dsarcìmento dei danni subiti. osoi caso di uso
fmproprio verrà sanzionato con un'ammenda da 500,00 a 2.000.00 eùo.



orruorrrro*r"fl"rîi**r E FrNAr_r

Art. 36 - Rinvio.

1 . Per quanto non pteyisto dal presente fegolameoto, si fa rinwio alte disposlzlofl tegisladye eiegotamentari vigenti in materi4 nonché atte drctdve e circotari per il scopo emanate.

Aît. 37 - EntÍata in vigore. Ablogazione di nofine.

1. Il preseÍte reqolamento entra in vigore alla esecutività della relativa delibeîa di approva?ione.Con Ì'entrata in vigore del geiente rcgolamenro sono abrogate tutre te aorme
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